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Giovedi 7 
 
Ore 20,15 Conviviale a buffet nella mansarda 
dell’Associazione Industriali aperta a consorti ed 
ospiti. 
La serata prevede l’intervento del metereologo 
Bernardo Gozzini, Direttore scientifico del Consorzio 
LaMMa della Regione Toscana, che svolge una 
relazione sul tema: 
Le previsioni meteorologiche, affidabilità, incertezza 
e probabilità.” 
Dopo una presentazione del relatore da parte del 
presidente, che ricorda come il dr. Gozzini  sia stato 
nominato di recente Amministratore Unico del 
LaMMa della Regione Toscana, il laboratorio 
regionale di monitoraggio e di modellistica 
ambientale per lo sviluppo sostenibile, prende la 
parola il meteorologo che . a proposito di previsioni e 
della loro attendibilità, osserva come la penisola 
italiana è uno dei posti più difficili in cui effettuare 
previsioni, per la sua varietà. L’attendibilità delle 
previsioni può dipendere molto dai siti e dalle app 
che si consultano, anche se un sistema di verifica che 
li confronti non esiste. 
Quest’anno, inoltre, la situazione è molto dinamica 
e nelle situazioni di alta pressione e bel tempo le 
previsioni risultano più certe, mentre i fenomeni 
temporaleschi sono per loro natura più difficili da 
prevedere in modo preciso, sia come luogo in cui si 
verificheranno, sia come intensità, sia come 
momento. «Sono eventi molto puntuali e localizzati. 
E i loro effetti, per esempio gli allagamenti, 
dipendono anche dalla situazione del territorio», 
dice. Una analisi effettuata dal Servizio 
meteorologico dell’Aeronautica Militare sui dati 
della primavera del 2013 rivela che le previsioni 
della pioggia sono attendibili al 60% per le 12 ore 
successive e la percentuale scende poi fino al 50% a 
distanza di 3 giorni (72 ore).  
 
 



 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Invece le previsioni di non pioggia hanno una 
precisione superiore al 90% sia a breve che più a 
lungo termine. Una analisi condotta nel 2015 dal 
Lamma della Toscana conferma che prevedere che 
non piova è molto più affidabile rispetto a prevedere 
che piova. L’analisi del Centro meteo toscano indica 
che la correttezza della previsione di pioggia è del 
69% per le successive 24 ore e del 62% per le 48 
ore. Nel complesso, le previsioni corrette rispetto al 
totale sono state invece il 90%: Il sito e la app 
dell’Aeronautica pubblicano previsioni solo fino ai 
due giorni successivi e associano sempre alla 
previsione di pioggia una percentuale che indica la 
probabilità che l’evento si verifichi davvero. 
Concludendo i modelli sono strumenti essenziali ma 
non ricostruiscono esattamente la realtà. Può 
capitare che i modelli sottostimino e/o sovrastimino 
intensità dei fenomeni. Il previsore utilizza anche 
altre informazioni per fare le previsioni.  
 

 Sabato 9 
 
Ore 9,30, Pisa Teatro Verdi. 
 
Una delegazione di Soci comprendete il Presidente 
Nolledi, Stefano Giurlani, Domenico Fortunato, 
Carlo Lazzarini Vittorio Armani , Elisabetta Abela e 
Enrica Lemmi, ha preso parte ai lavori del 
Congresso Distrettuale, che conclude l’annata del 
Governatore Giampaolo Ladu. 
 
Al Congresso il senatore Marcello Pera ha tenuta 
una prolusione per ricordate la figura del filosofo e 
grande Rotariano Francesco barone, molto 
applaudita dai congressisti. 
 



 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

Giovedi 14 
 
Ore 18, Palazzo Bernardini Sala assemblee. 
Organizzato in collaborazione con la Fondazione 
Pera si svolto nella sala Assemblee di palazzo 
Bernardini un incontro con il prof. Pietro Ichino per 
la presentazione del suo libro: 

“ La casa nella pineta. 
Storia di una famiglia borghese del novecento” 

 
L’incontro, aperto al pubblico e moderato dal 
giornalista del Corriere Fiorentino, , si è aperto con 
un indirizzo di saluto del Presidente della Fondazione 
Ilaria Milianti, del direttore della stessa Fondazione 
Marco Cattani, del Presidente del Rotary Giancarlo 
Nolledi e da Vittorio Armani per Assindustria Lucca. 
Il prof. Ichino ha rievocato alcuni momenti della 
storia della sua vita e della sua famiglia che sono 
ampiamente trattati nel libro da lui scritto, per 
rispondere alla esigenza di fissarne la memoria, come 
ha voluto precisare e infine ha risposto alle domande 
rivoltogli da alcuni dei presenti in  sala.  
 
Ore 20,15 riunione conviviale a buffet nella 
foresteria dell’Associazione Industriali aperta anche 
alle consorti agli ospiti. 
Insieme al professore Ichino sono intervenuti anche 
in rappresentanza del Rotaract la presidente entrante 
Chiara Bortolotti, la presidente uscente Rosi Orza e 
Margherita Amadei, una giovane che ha preso parte  
alla recente edizione del Ryla, all’isola d’Elba. 
Su invito del Presidente Nolledi prende la parola la 
presidente uscente del Rotaract che, con l’aiuto di 
alcune slides, illustra le attività svolte dal club 
giovanile nell’annata appena conclusasi, ricco di 
iniziative (ben 36) molto delle quali caratterizzate 
da un contenuto sociale e benefico. 
 



 
 
 

 

 

 
 

 

La giovane Amadei riferisce invece della sua 
esperienza al Ryla, dedicato quest’anno alle 
problematiche della “Industria 4.punto zero”, che ha 
coinvolto 87 ragazzi. 
 
Prima della conclusione della serata il prof. Ichino 
rispondendo alle domande che hanno rivolto i soci 
Nolledi, Azzi, Lazzarini, Giorgi,ha avuto modo di 
precisare il suo pensiero su questioni di attualità e 
della quali si è direttamente occupato sia come 
parlamentare della passata legislatura sia come 
giuslavorista, da sempre impegnato nella battaglia 
per il cambiamento e l’ammodernamento del nostro 
impianto legislativo in materia di diritto del lavoro e 
di relazioni industriali.  
 

 

 
 
 
 
 

Giovedi 21 
 
Ore 20,15 conviviale a caminetto nella foresteria 
dell’Associazione Industriali, riservata ai soci. 
 
La serata è dedicata a fare il punto sull’annata e al 
saluto ai soci. 
Prima della relazione del presidente Nolledi  il socio 
Armani interviene per ricordare la figura di Giovan 
Battista Mennucci, recentemente scomparso alla 
soglia dei novanta anni. 
Armani ricorda che Mennucci era entrato nel Club 
nel 1978 ed è rimasto socio sino alla sua scomparsa, 
anche se le condizioni di salute ne avevano impedito 
da tempo una attiva partecipazione. 
Come industriale sono da menzionare: lo sviluppo 
che seppe dare alla azienda Officine Meccaniche 
Toschi, della quale era divenuto socio negli anni 
cinquanta, trasformata in pochi anni in una azienda 
produttrice di macchine per la fabbricazione della 
carta, conosciuta non solo in  Italia e la presidenza 
della Associazione degli Industriali. che ricoprì dal 
1993 al 1999 



 
 
 

 

 
 
 
 

 
Il presidente con l’aiuto di slides, ripercorre le tappe 
saliente dell’annata trascorsa, durante le quali si sono 
avvicendate serate che hanno riscosso il consenso dei 
soci per la autorevolezza delle persone invitate e per 
le interessanti relazioni svolte. Anche nel campo dei 
services, i risultati ottenuti sono andati al di là delle 
previsioni, sia in termini numerici che di contenuto. 
Un’altra parte della relazione viene dal presidente 
dedicata alla situazione del club, che vede a fine 
annata scendere il numero dei soci a 80 ( di cui 9 
donne) a seguito delle 10 dimissioni registrate 
durante l’anno e nonostante l’ingresso di sette nuovi 
soci. 
 
Note positive invece per quanto riguarda il bilancio, 
che si chiude con un margine di circa 10 mila euro e 
avendo fatto fronte ai diversi impegni di spesa 
relativi all’annata trascorsa, 
Prima di concludere la serata il presidente invita la 
Socia Abela ad intervenire per informare i soci della 
possibilità di effettuare una visita al cantiere della 
Manifattura Tabacchi poter così vedere i recenti 
ritrovamenti archeologici, della età romana e 
medievale. 

 
 
 
 

 

 
Venerdi 22 
 
Ore 12,30 Teatro del Giglio Lucca 
 
Il presidente Nolledi, è intervenuto alla cerimonia di 
consegna del quinto defibrillatore che , con la 
collaborazione della Mirko Ungaretti Onlus, è stato 
posizionato nella foyer del Teatro, alla presenza del 
suo Amministratore Unico avv.to Del Carlo e del 
Vicesindaco del Comune di Lucca Giovanni 
Lemucchi. 
Il presidente Nolledi, nel suo intervento, ha 
sottolineato che dopo quelli collocati alla Stazione di 
Lucca e nella sede del Tribunale, il defibrillatore 
posizionato nel teatro, colma una carenza che era 
stata avvertita dal club, di rendere cardio protette aree 
della città, che si possono considerare sensibili per 
l’alta affluenza di pubblica che le caratterizza. 



 
 
 

 

 
 Sabato 23 

Numerosi soci hanno partecipato al Concerto di 
Primavera organizzato dal Lions Club Lucca Host e 
con la collaborazione del nostro club, che ha avuto 
come finalità quella di raccogliere fondi da destinare 
a favore del Villaggio del fanciullo e della Sezione 
lucchese della Associazione italiana parkinsoniani. 
 

 
 

 
 
 
 
 
 

 

Giovedi 29 
 

Ore 20,15 La Cantina di Alcide, loc. Al Seminario. 
La conviviale, dedicata al passaggio della campana, è 
partecipata da numerosi soci consorti ed ospiti. 
Sono, inoltre, presenti l’assistente del Governatore 
Paolo Emilio Tomei, del R.C. di Versilia Viareggio, 
una delegazione del Rotaract., il PP del Club 
Montecarlo Piana di Lucca  Alessandro Pachetti e i 
presidenti entranti del RC. Viareggio Carlo 
Bigongiari e del R.C. Montecarlo Giulia Pasquini, 
che il presidente saluta con calore,avendoli al suo 
fianco al tavolo della presidenza. 
Dopo un indirizzo di saluto rivolto ai convenuti  da 
parte dell’assistente del Governato Paolo Emilio 
Tomei, il presidente dà inizio alla cena, non senza 
aver espresso il proprio compiacimento per la 
numerosa presenza di soci e dei  loro ospiti. 
 
Più avanti riprende la parola e dopo aver dichiarato 
che non avrebbe fatto un resoconto dell’annata,  al 
quale  è stata dedicata la conviviale della settimana 
precedente, ha chiamato al tavolo della presidenza i 
soci che, insieme ai componenti del  Consiglio, sono 
stati ritenuti meritevoli di un riconoscimento. 
Si tratta di: 

- Giacomo Malfatti 
- Giuliano Nieri 
- Gianfraco Pachetti 
- Andrea Guidi 
- Vittorio Armani 

 
ai  quali viene conferita la Paul Harris Fellow. 
 



 
 
 

 

 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
Mentre, ai seguenti soci, per la collaborazione 
e la disponibilità dimostrate durante l’annata, sono 
andati vari riconoscimenti presidenziali: 
Componenti del Consiglio Direttivo Gualtiero 
Pachetti, Carlo Lazzarini, Ugo Fava; 
- Raffaele Domenici per la serata sulle Madonne del 
Latte nell’arte; 
- ai componenti la commissione “parliamone tra noi” 
Lorenzo Azzi, Giuliano Cavallacci,Roberto Camisi, 
Lodovica Giorgi;  
- per cuciniamo tra noi Duccio Spaiani; 
- per la visita al Museo Puccini di Celle Ilaria Del 
Bianco e Simone Soldati, 
- a Maria Luisa Beconcini, per il progetto Torre delle 
Ore; 
- a Daniel Cosci, per la comunicazione. 
 
A fine serata nel saluto di commiato il presidente 
Nolledi ha ringraziato i soci con la cui collaborazione 
sono stati portati a termine importanti services , tra i 
quali quello delle consorti, per il quale ha chiesto 
l’applauso. 
Si è dichiarato molto contento di passare il testimone  
a Stefano Giurlani,  un amico fraterno con il quale ha 
condiviso tante esperienze di vita anche rotariana. 
 
Ha quindi proceduto allo scambio del collare e dei 
distintivi con il presidente entrante Stefano Giurlani, 
che con una certa commozione ha ringraziato tutti e 
rivolto un affettuoso pensiero alle figlie, intervenute 
alla conviviale. 



 
 
 

 

 

 

 

 

 

 
 

 
 
 

 

 



 
 
 

 

 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 

 



 
 
 

 

 

 
 
 

 
 
 

 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

 

   

Un defibrillatore al Teatro del Giglio: l’inaugurazione della 
donazione del Rotary di Lucca0 

O ATTUALITÀ, LUCCA E PIANA 

o 22 giugno 2018 

LUCCA - Terzo defibrillatore a Lucca, grazie al Rotary: il presidente del club lucchese, Giancarlo Nolledi ha infatti consegnato al 
presidente del Teatro del Giglio, Giovanni Del Carlo, l'apparecchio che sarà installato nel foyer, come garanzia di pronto intervento 
per coloro che partecipano alle molte iniziative che si tengono nel teatro cittadino.   «Non èLEGGI TUTTO 

•  

 



 
 
 

 

•  

 
La rappresentante della Mirko Ungaretti Onlus si è dichiarata orgogliosa di  tagliare il nastro del 63° Dae installato da parte 
della sua associazione in provincia di Lucca, di cui il decimo nel centro storico della città. 
                               
 
 

 
Questo articolo è stato letto 270 volte. 
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venerdì, 22 giugno 2018, 17:09  

di annalisa ercolini  

Questa mattina al Teatro del Giglio alla presenza del presidente uscente del Rotary Club di Lucca, dottor Giancarlo Nolledi, dell’amministratore unico l’avvocato Giovanni Del Carlo e 
della vice presidente dell’associazione 'Mirco Ungaretti Onlus' Marisa Giunchigliani, è stato installato un defibrillatore. 



 
 
 

 

“Abbiamo collocato i defibrillatori nei punti più nevralgici della città, dove solitamente c'è più affluenza di persone – spiega Nolledi –. Questo è il terzo che posizioniamo quest’anno. 

Siamo partiti con quello collocato alla stazione, poi al tribunale e infine qui in teatro. Noi crediamo che questa sia la strada da percorrere: diffondere la cultura del defibrillatore dove 
necessario per avere la possibilità di salvare vite umane quando c’è bisogno”. 

“Questo strumento salva vita - continua l’avvocato Del Carlo – è determinante in uno spazio come il teatro. Siamo felici che il Rotary abbia individuato il Teatro del Giglio come luogo 

per posizionare un altro defibrillatore. Nel teatro si raccolgono tante persone nel corso dell’anno, sono decine di migliaia quelle che frequentano questi spazi e quindi credo che sia 
importantissimo poter fruire questo luogo in sicurezza”. 

Nolledi, inoltre, non ha mancato di ringraziare tutti i soci del club che hanno condiviso questa idea. 

“Oggi per noi è una ricorrenza fondamentale – racconta la mamma di Mirco, Marisa Giunchigliani - perché sono nove anni che Mirco è morto. Il primo defibrillatore è stato collocato 

in piazza Napoleone nell’ottobre del 2012. L’associazione è nata dalla mancanza di Mirco. Una notte mi sono trovata accanto a lui e non sono stata capace di far niente. Poi i medici 
mi hanno spiegato che se avessi saputo fare un semplice massaggio cardiaco e avessi avuto a disposizione anche un defibrillatore, Mirco avrebbe avuto un 70 per cento di 

probabilità di sopravvivere”. 

Purtroppo è andata diversamente, e dopo un iniziale smarrimento la signora Ungaretti insieme a Stefano, fratello di Mirco, hanno deciso di creare la onlus: “Ci siamo resi conto che 
non dovevamo arrenderci e abbiamo formato questa associazione con amici e volontari della misericordia - prosegue Giunchigliani - . L’ultimo gesto altruistico di mio figlio è stato 

prestare servizio nel terremoto all’Aquila. Con l'associazione siamo partiti in punta di piedi, facendo capire che un massaggio cardiaco e una macchina possono salvare la vita. 

Abbiamo diversi riscontri e ne siamo contenti, cerchiamo di portare avanti questo messaggio. Domani saremo al Palasport alle Tagliate e insegneremo a 100 persone il massaggio 

cardiaco”. 
Nel sito dell’associazione Mirco Ungaretti onlus, si legge: “Sembra quasi che Mirco ci abbia lasciato un sentiero da percorrere, una strada già definita come se prima di morire 

avesse organizzato lui tutto quanto. Ogni porta a cui bussiamo, ogni ufficio a cui ci rivolgiamo, ogni persona che conosciamo, una volta fatto il nome di Mirco, ci aiuta come se fosse 

“uno di famiglia”. Tutto ciò, oltre a commuovere i nostri animi, ci rende orgogliosi dandoci la forza di continuare a credere sempre più in quello che facciamo.” 
  

                             
 

                           
 
 
 
 



 
 
 

 

	

	

	

	

	

Stefano	Giurlani	nuovo	presidente	del	Rotary	Club	

 

venerdì, 29 giugno 2018, 18:36  

Nella serata di giovedì 29 giugno presso la cantina di Mimmo Alcide, il Rotary Club di Lucca ha tenuto la conviviale dedicata al tradizionale 

passaggio della campana, che segna la conclusione dell'annata rotariana con il passaggio delle consegne dal precedente presidente Giancarlo 

Nolledi al nuovo presidente Stefano Giurlani. 

Questa la nuova squadra che affiancherà Stefano Giurlani nella prossima annata: Vice presidente Giorgio Serafini, segretario Ermanno Meschi, 

tesoriere Andrea Galeotti, prefetto Gualtiero Pachetti, consiglieri Lorenzo Azzi, Lodovica Giorgi, Domenico Petrocelli, Giuliano Cavallacci, oltre al 

Presidente uscente Giancarlo Nolledi e a quello eletto per l'annata 2019/20 Domenico Fortunato.  

Nel suo saluto ai numerosi soci ed ospiti intervenuti, il presidente uscente Giancarlo Nolledi non ha mancato di esprimere la sua soddisfazione per i 

numerosi ed importanti service che, con l'aiuto dei soci, ai quali ha rivolto il suo sentito ringraziamento, è stato possibile realizzare nella annata 

appena conclusa. 

 
 

 

 

 

 

 



 
 
 

 

 

Cambio della guardia alla guida del Rotary di Lucca: Nolledi lascia il 
testimone a Stefano Giurlani 

 

 

LUCCA – Nella serata di giovedì 29 giugno alla cantina di Mimmo Tosi, il Rotary Club di Lucca ha tenuto la conviviale dedicata al 

tradizionale passaggio della campana, che segna la conclusione dell’annata rotariana con il passaggio delle consegne dal 
precedente presidente Giancarlo Nolledi al nuovo presidente Stefano Giurlani  

Questa la nuova squadra che affiancherà Stefano Giurlani nella prossima annata: vicepresidente Giorgio Serafini, segretario 
Ermanno Meschi, tesoriere Andrea Galeotti, prefetto Gualtiero Pachetti, consiglieri Lorenzo Azzi, Lodovica Giorgi, 
Domenico Petrocelli, Giuliano Cavallacci, oltre al presidente uscente Giancarlo Nolledi e a quello eletto per l’annata 2019/20 
Domenico Fortunato. 

 Nel suo saluto ai numerosi soci ed ospiti intervenuti, il presidente uscente Giancarlo Nolledi non ha mancato di esprimere la sua 

soddisfazione per i numerosi ed importanti service che, con l’aiuto dei soci, ai quali ha rivolto il suo sentito ringraziamento, è stato 

possibile realizzare nella annata appena conclusa. 

 

 

 

 

 

 



 
 
 

 

 


